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SETTIMANA SINDACALE 

tà unitaria V ' -Ci 

Metalmeccanici, chimici, 
edili hanno scioperato per 
il r innovo dei contrat t i di 
lavoro. Nelle fabbriche, nei 
cantier i , vi sono state as­
semblee, aitivi, incontri con 
le forze politiche, con i di­
soccupati . Manifestazioni si 
sono svolte in numerose cit­
tà. Si è ribadito con grande 
forza che non si accettano 
tat t iche dilatorie per il rin­
novo dei contratt i , che non 
ci saranno « sconti » rispet­
t o alle piattaforme presen­
tate . La riuscita degli scio­
per i nei vari settori è la 
prova che la classe operaia 
continua a tenere, in una 
situazione di profonda in­
certezza e di grave difficol­
tà, di duro attacco al posto 
di lavoro. Ma il fatto più 
significativo che emerge da­
gli scioperi di queste ca­
tegorie è la riconferma che 
il dibattito, non certo fa­
cile, che in questo momen­
to — e, ancor prima, nella 
preparazione delle piatta­
forme contrat tuali — è in 
a t to in tut to il movimento 
sindacale sta dando impor­
tanti frutt i : il collegamen­
to t ra rivendicazioni contrat­
tuali e obiettivi di caratte­
r e genera le che sono al cen­
t ro della strategia del sin­
dacato (difesa e svilup­
po dell 'occupazione, allarga­
mento della base produtti­
va, riconversione industria­
le) regge alla prova dei 
fatti; sempre più reale di­
venta la consapevolezza di 
grandi masse di lavoratori 
della estrema gravità della 
situazione e dei modi con 
cui uscirne. 

Pesanti sono le responsa­
bilità del padronato che acu­
tizza lo scontro contrattua­
le, malgrado, a parole, ma­
nifesti la e disponibilità » 
alla trat tat iva. 

Certo ci sono differenze 
— ed è doveroso segnalar­
le — fra le organizzazioni 
del padronato. Con i diri­
gent i delle associazioni del­
le piccole imprese il discor­
so pare potersi avviare. Cosi 
come con le associazioni del­
le aziende pubbliche. Ma 
tu t to resta ancora da verifi­
care e solo un confronto 
eerra to nel meri to delle ri­
chies te cont ra t tua l i può 

TRUFFI — Passi a-
vanti per il contratto. 

rendere esplicite e concrete 
tali differenziazioni, dare 
un contributo importante al 
procedere delle trat tat ive. 

L'illusione del padronato, 
lo piovano anche le lotte 
di questi giorni, di costrin­
gere i lavoratori a chiuder­
si nella lotta contrat tuale, 
pure importante, rompendo 
però quel delicato filo che 
tiene unite rivendicazioni 
normative, salariali e obiet­
tivi dell 'occupazione, è de­
stinata a cadere. Del resto 
qualche categoria, come gli 
edili, già ha compiuto « pas­
si avanti » — lo rilevava il 
segretar io generale della 
Fi l leaCgil , Claudio Truffi, 
nella relazione al Consiglio 
generale della Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni — ed è intenzio­
nata a str ingere i tempi. 
l'or a l t re invece, come per j 
i chimici, il padronato pri­
vato addir i t tura rifiuta di J 
t ra t tare . La lotta — sotto- ! 
linea Trespidi, segretario gè- I 
nerale della Filcea Cgil — j 
è quindi molto dura ed il | 
pr imo obiettivo è quello di I 

TRESPIDI — Il pa­
dronato deve trattare. 

costringere l'Aschimici a se­
dersi nuovamente al tavolo 
della trat tat iva, senza pre­
giudiziali, en t rando nel me­
rito. 

Per i metalmeccanici i 
prossimi giorni, gli incontri 
previsti, ment re si procede 
a rafforzare l'iniziativa, so­
no es t remamente importan­
ti. Si dovrà verificare se la 
Federmeccanica si decide a 
confrontarsi sulle rivendica­
zioni e se l 'Intersind fa se­
guire sostanziali fatti alle 
dichiarazioni di buona vo­
lontà. 

La maturi tà unitaria del 
movimento sindacale sta 
dunque reggendo alla pro­
va. Chi aveva contato su 
profonde divisioni e lace­
razioni dei sindacati di fron­
te alla crisi di governo an­
cora una volta ha sbagliato 
i calcoli. Le difficoltà indub­
biamente ci sono state, cosi 
come giudizi e posizioni di­
verse. Ma ciò non ha im­
pedito al Direttivo della Fe­
derazione Cgil. Cisl. Uil che 
si è tenuto nei giorni scorsi. 
la votazione unanime del 
documento conclusivo in cui 
sono contenute le proposte 
del sindacato per la costi­
tuzione del nuovo governo. 

E' questa maturi tà unita­
ria che dà fiducia ai lavo­
ratori , a coloro che da mesi 

j presidiano le fabbriche mi-
j nacciate di chiusura, e che 
I si battono per la rieonver-
| sione, una nuova politica 
j industriale, rifiutando « as-
j sistenza » ed elemosine, 
i chiedendo di lavorare, di 

produrre nell ' interesse del 
Paese. Non si stancano i la­
voratori dell ' Innocenti , del­
la Singer, della Harry 's mo­
da, delle fabbriche napole­
tane . della Torrington, del­
la Ducati, di quelle della 
Sardegna, di Salerno, perchè 
le lotte contrat tuali non han­
no diviso il fronte, gli oc­
cupati non si chiudono in 
se stessi ma mantengono 
vivo e saldo il legame con 
chi. dentro le fabbriche, ha 
la capacità e la forza di es­
sere punto di r i fer imento 
del movimento sindacale, 
delle forze politiche, delle 
Regioni, degli ent i locali. 

Alessandro Cardulli 

Nuovi sviluppi dell'iniziativa per difendere l'occupazione 

Martedì giornata di lotta 
delle fabbriche minacciate 
Scenderà in sciopero anche la Sardegna — Assemblee, manifestazioni e riunioni dei 
consigli di fabbrica in tutte le zone — Lama parlerà all'ATES di Catania, Boni a Ge­
nova, Scheda a Nuoro — Altre preoccupanti notizie sulle industrie in pericolo 

Il 27 gennaio 

sciopero 

nazionale 

nell'edilizia 
Il Consiglio Generale della ' 

Federazione dei Lavoratoti I 
delle Costruzioni, riunitosi a 
Roma nei giorni io e 17 gen 
naio 1976. dopo aver ascolta- | 
to la relazione e le ronchi- i 
sioni di Claudio Truffi, pie- | 
sentate e trat te a nome del­
la segreteria nazionale, allo 
scopo di accentuare l'azione 
contrattuale e sociale della 
cotegoria secondo le linee 
proposte, ha deciso la pro­
clamazione di uno sciopero 
generale dei lavoratori delle 
costruzioni impegnati nelle 
vertenze contrattuali per il 
27 gennaio. Tale sciopero si 
incentrerà su grandi manife­
stazioni provinciali e anche 
regionali e su assemblee di 
massa nei più importanti im­
pianti fissi con la parteci­
pazione dei lavoratori di tut­
ti i settori della F.L.C. 

Il Consiglio Generale del­
la P.L.C., infine, ha ribadito 
la propria ferma volontà di 
concorrere ad una pronta e 
positiva soluzione della cri­
si di governo, mentre ha ri­
confermato la sua più tota­
le contrarietà rispetto ad 
ogni e qualunque ipotesi di 
elezioni anticipate. 

Intervenendo al dibattito il 
segretario della CGILCISL-
UIL Luciano Rufino ha ri­
levato. fra l'altro, l'estremo 
interesse degli Incontri avu­
ti in questi giorni dai sinda­
cati con le forze politiche 
che hanno consentito — ha 
det to — momenti di conver­
genza sulle più interessanti 
questioni economiche del mo-

i mento. 

Riordino PPSS: 

domani riunione 

della commissione 

ministeriale 
E" confermata per doma 

j ni la riunione della commis­
sione ministeriale presieduta 
dall'ex giuri Ice costituzionale 

I Chiarelli incaricata, come è 
I noto, di definire le proposte 
I per il riordino del sistema 
j delle Partecipazioni statali. 
[ Quella di domani dovreb 
j be essere una delle ultime. 

se non proprio l'ultima, riu-
! nione della commissione, da­

to che è previsto che il vice 
presidente Piga debba svol­
gere la relazione conclusiva 
dei lavori in base alle opi 
nioni pervenute dai diversi 
membri della commissione. 

j I lavori, in realtà, doveva-
i no essere portati a termine 
I entro il HI dicembre dello 
j scorso anno: ma. anche a 
j causa delle polemiche insor­

te nelle ultime settimane del 
! l'anno e culminate nelle di-
i missioni, poi rientrate, di 

Chiarelli, di Piga e eli Ama-
j to, membro socialista, vi è 

stato uno slittamento. 
La commissione ha ascol­

tato, come è noto, i massimi 
dirigenti, tra cui Petrilli e 
Sette, degli enti di gestione 
delle partecipazioni statali. ' 
nonché i rappresentanti del­
le organizzazioni dei dirigen­
ti delle imprese pubbliche. 
Sono stati ascoltati anche i 
rappresentanti della Federa­
zione sindacale unitaria. 

Le conclusioni cui perver­
rà la commissione (potran­
no essere unitarie ma non si 
escludono documenti diffe­
renziati) saranno presentate 
al ministro per le PPSS Bi-
saglia 

Urgente discutere gli aspetti finanziari e le prospettive produttive 

Il « nodo » della Montedison 
Si prepara il convegno del PCI sulla chimica -1 comunisti ritengono necessario portare sotto controllo pubblico 

le partecipazioni statali nel gruppo - Le valutazioni sull e caratteristiche strutturali di questo settore produttivo 

Assemblee, manifestazioni. 
riunioni dei consigli di fab 
brica caratterizzeranno la 
giornata di lotta delle indu­
strie minacciate di chiusura 
che avrà luogo martedì se­
condo le decisioni prese dal 
Direttivo della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil. Sempre mar­
tedì uno sciopero regionale 
avrà luogo in Sardegna. Oc­
cupazione, investimenti nel­
l'industria e nell'agricoltura 
sono i temi centrali di questa 
giornata di lotta che fermerà 
ogni attività nell'Isola dove 
l'attacco al posto di lavoro 
si è andato facendo più duro. 

La Federazione Cgil, Cisl. 
Uil h.i segnalato un primo 
elenco di manifestazioni che 
si svolgeranno nelle varie zo­
ne del Paese, quasi tut te 
dentro le fabbriche. Lama 
parlerà alla Ates di Catania. 
Boni a Genova. Scheda a 
Nuoro, Didò a Varese, Ver-
/elli a Lattila. A Milano si 
svolgerà una assemblea alla I 
Innocenti. A Torino i lavora- | 
tori della Singer e della ! 
Monservizio manifesteranno ! 
davanti alla sede della Re- j 
gione. Gli edili terranno as- ; 
.-.emb'.ee nei cantieri dove è ! 
stata minacciata la serrata, i 
Assemblee si svolgeranno nei ' 
cotonifici Valle Susa di Riva- ! 

| rolo e Strambino. j 

| Con questa giornata di 
lotta, a t torno alle fabbriche 
minacciate di chiusura, si 
intendono riproporre tutti 1 
problemi legati alla riconver­
sione. allo sviluppo dei set­
tori industriali. A Catania 
per esempio, la scelta della 
SGS Ates. dove terrà l'as­
semblea Lama, è la testimo­
nianza dell'impegno dei lavo­
ratori per la vertenza del­
l'elettronica, settore indivi­
duato come uno di quelli 
t rainanti per un nuovo tipo 
di sviluppo. La vertenza Ates 
è stata al centro della di­
scussione sul piano elettro­
nico nazionale che si è svolta 
di recente al ministero del 
Lavoro. E' proprio partendo 
dalla vertenza aperta in que­
sta fabbrica che — afferma­
no 1 sindacati — si può com­
piere una reale verifica della 
volontà di Interventi in que­
sto settore. 

Questa proposta è stata 
accolta ed è stato deciso di 
convocare in sett imana una 
riunione presso il ministero 
del Lavoro, con la partecipa­
zione dei ministri dell'Indu­
stria e delle Partecipazioni 

ì statali, con la Federazione 

Dall'Alleanza contadini, UCI e Federmezzadri 

Chieste misure 
contestuali per 

l'agricoltura 
e l'industria 

Ogni separazione perpetuerebbe gli squilibri - Espressa 
l'esigenza di eviiare che si giunga ad eiezioni anticipate 

ad ora a Foggia sono frani 
mentane e prive di ufficia 
'.ita. ! 

Il plano che la Tescon a- ! 
vrebbe preparato infatti par- | 
lerebbe della chiusura della 
azienda, al posto della quale | 
sono previste alcune attività i 
sostitutive. : 

I lavoratori della Lanerossl ! 
domani lunedì si riuniranno i 

j in assemblea generale per I 
! vagliare a t tentamente queste j 
| notizie che negli ultimi gior-
; ni si s tanno facendo sempre 
! più frequenti. 
j Non si capisce infatti come 
! è possibile giustificare la i 
i chiusura Clelia Lancrossi sen­

za dare esatte spiegazioni. Si 
t rat ta di sapere Innanzitutto i 
se esiste realmente una ca­
duta verticale nel l ivreato 
o se Invece si è in presenza 
di un processo di privatizza­
zione favorito dalla finanzia­
ria a partecipazione statale. 

Sono proprio gli squilibri 
oggi esistenti tra i settori del­
l'economia del Paese a ren­
dere indispensabile the i prov­
vedimenti per la ristruttura­
zione industriale e quelli per 
l'agricoltura vadano di pari 
passo. 11 non aver tenuto ton­
to di questa esigenza è la 
critica di fondo rivolta ai 
provvedimenti presentati dal 
governo dall'Alleanza naziona­
le dei contadini. dall'Unione , 
coltivatori italiani e dalla Fé- , 
(lerine/.zadri. the hanno esa- • 
minato congiuntamente la si j 
tnazione venutasi a creare», in I 
particolare dopo hi crisi ! 

Cìli interventi in agricoltura i 
— sostengono queste organi/- | 
zazioni — sono determinanti j 
|ver quanto riguarda la stessa 
riorganizzazione industriale. 
l'utilizzazione di tutte le ri-

In Calabria e nella zona jonica 

Finisce sotto le ruspe 
raccolto di mandarini 

Crisi anche per il latte nonostante il ritocco dei prezzi 

t 
j II raccolto di mandarini 
I sta andando in larga parte 
i verso la distruzione. Le asso­

ciazioni di produttori della I 
zona jonica iPaiagiano e ! 
Massafru. in provincia di Ta- ' 
rantoi ne hanno già ritirati ' 
centomila quinta!:, i produt- | 
tori ricevono 93 lire a! chilo , distillazione agevolata... 
per la seconda qualità e 64 | m e ! e essendo divenuto 
per la terza. In teoria il pro­
dotto buono può essere di- • n i l o r i d l c a t t i v o alcool, di cui 
stribuito per il consumo tra- , è i n o r u l a t o u mercato. Si 
mite canali pubblici ma in | t r a t t a d , s m a l t i r e d u e mllio-
pratica si a t tende che le i n , d l q u i n t a l l d i m e l e c h e 

: ruspe risolvano il problema , n o n s i è nemmeno tentato dl 
| del cosidetto «ammasso». In i 
j Calabria è s ta ta tenuta una | 
! riunione delle associazioni di i 

produttori in cui è stata valu- [ 
tata, fra l'altro, la passibilità j 
di inviare il prodotto alle ! 
prefetture per la distribuzio-

la Regione non hanno ap­
prontato alcun strumento 
concreto per ridurre il danno 
che la crisi provoca all'eco­
nomia regionale e nazionale. 

La Commissione agricoltu 
ra della Camera, intanto, ha 
approvato un decreto per la 

di 
il 

frutto uno dei principali for-

collocare sul mercato 
L'Associazione cooperative ' 

agricole e l'Unione associazlo- I 
ni zooteniche segnalano an- ! 
che gravi difficoltà dei prò- , 
duttori di latte. Dieci regio- ! 

ne; ma non vi sono richieste. ! '•• hanno applicato la legge 
Le associazioni dei produt-

. tori protestano, inoltre, per 
; il fatto che il pagamento del-
j l'indennizzo per i prodotti 
i ritirati viene pagato con ri­

tardo. Infine, c'è persino dif-
Cgil. Cisl. Uil e l sindacati i Hcoltà per trovare le « appo-
di eateeoria per discutere ! S l t c macchine» per trasfor­

mare gli agrumi m poltiglia. 

Bardelli-Bortolanl fissando il 
prezzo sulle 18.1 lire al litro 
IVA compresa ma senza altre. 
sostanziali misure per ri­
durre l casti e colpire specu­
lazioni non si risolve niente. 
Il latte in polvere francese 
invade il mercato italiano. 
Occorrono quindi misure ini 

sorse, lo sviluppo del Mezzo­
giorno. l'efficienza economi­
ca e sociale delle imprese col 
tivatrici e la difesa dell'occu­
pazione. Occorre quindi che 
la politica economica garanti­
s ta . attraverso le Regioni, co 
sì come hanno sottolineato 
concordemente nel corso del 

| recente incontro al CXKL le 
| organizzazioni professionali 
j dei coltivatori e la Federa 
, /ione CGIL t'ISl. l'IL. adegua 
, ti finanziamenti pubblici per 

l'agricoltura, con criteri di 
precedenza alle aziende col 
tivatrici singole e associate. 
Che l'agricoltura abbia una 
centralità noi sistema econo­
mico fin dai provvedimenti 
inquadrati nel medio téVinine 
è una necessità dettata non 
solo dal fatto che i coltiva 
tori vedono diminuire i loro 
redditi, ma anche per stipe 
rare le distorsioni portate 
dalla errala subordinazione 
del settore agricolo a quel 
lo industriale. 

K' tenendo conto di queste 
esigenze che Alleanza. UCI e 
Federmezzadri ritengono sia 
necessaria una immediata e 
positiva soluzione (iella crisi 
di governo the eviti il ricor­
do ad elezioni anticipate e 
( he conduca alla costituzione 
«li un governo capace di af 
frontare i problemi del Pae 
se. 

I i rovvedimenti che vengo 
no riaffermati come indispen 
sa'-ili sono i seguenti: a> in 
Serventi nei comparti produt 
tivi con particolare riguardi' 
itila zootecnia, alla cerealii 
coltura ed all'ortofrutticoltu 
ra: b) interventi urgenti pei 
l'irrigazione e hi l'orestazio 
ne; t ) rifornì;» del ministe 
ro dell'Agricoltura e riegl 
strumenti o|H»ranti nel set 
toro, quali enti di sviluppo 
ALMA. Federconsorzi; imme 
diata trasformazione della 
mezzadria, della colonia r 
della compartecipazione in af 
fitto: riforma del credito 
agrario e sollecite misure pei 
l'associazionismo e la coope 
razione; parità delle condizio 
ni previdenziali e assisten/ia 
li dei coltivatori con gli alti" 
lavoratori. Il lutto, e stato av 
giunto, nel quadro delle coni 
pctenze delle Regioni, dell.' 
rinegozinzione della politici 
comunitaria, di un divers-

; rap|Mirto tra agricoltura e ir 
l diistna 

Secondo Mondo Economico 
la posizione del PCI nei con­
fronti della Montedison sa­
rebbe frutto di una contrad­
dizione: mentre escludono un 
allargamento dell'area pubbli­
ca. scrive questo settimanale, 
ecco che i comunisti chiedo­
no che la Montrdison sia in­
serita nel sistema delle Par­
tecipazioni statali. In realtà 
non esiste nessuna contrad­
dizione, dal momento che in 
questo gruppo chimico to Sla­
to ha la partecipazione azio­
naria di gran lunga la più 
importante. Si tratta, perciò, 
di trarre tutte le conclu­
sioni politico-operative da 
uno s tato di fatto esistente 
da tempo, che nessuno igno­
ra, ma che tutti mirano a 
mantenere >:i sordina. Del re­
sto. la richiesta del PCI dì 
creare un ente di gestione 
delle Partecipazioni statali 
nella Montedison (che. come 
è evidente è qualcosa di di­
verso dal « pubblicizzare com­
pletamente la Montedison »> 
allo scopo « di eliminare Ce-
fis. un uomo ritenuto — co­
me scrive Mondo Economico 
— pericoloso <>> è la strada 
necessaria, e indispensahile. 
per affermare finalmente un 
controllo pubblico su questo 
che e uno dei tre principali 
protagonisti del settore chimi­
co italiano. 

In realtà si insiste nel ne­
gare una verità c'ementare: 
Il settore chimico italiano ha 
goduto di un largo sostegno 
pubblico e perché mai allo­
ra dovrebbero mancare for­
me di controllo e di indiriz­
zo da parte pubblica? E per­
che si continua a negare que-
tta verità elementare dal mo­
mento che anche uno dei di­
retti interessati. Umberto Co­
lombo. tra i massimi diri­
genti della Montedison, ha 
esplicitamente affermato che 
« le deficienze croniche di 
s t ru t tura finanziaria delle a-
ziende italiane hanno fatto 
si che la nostra industria fa 
cesse grande affidamento, per 
i suoi investimenti, sueli in­
centivi statali , avendo :! go­
verno italiano scelto di aiu­
tare l'industria olnmica in 
V-csto settore t ra inante tcioè 
la petrolchimica ndr) e ad 
alto tasso di crescita. Invece. 
aggiunge Colombo, si è fatto 
troppo poco per colmare, con 
u n adeguato sforzo di rìc-?r-
c» *cient»fica e tecnologica 
le lacune esistenti nei diver­
si comparti della chimica fi­
ne. Un tale compito avrebbe 
presentato minori difficoltà 
se le imprese chimiche ita­
liane avessero tempes- iva men­
te sviluppato strategie più s-? 
lenivo, invece di mantenere 
posizioni deboli in un numero 
eccessivo di settori dell'indu­
stria chimica». Dopo le im­
pietose valutazioni di Moz­
zanti, vice presidente dell' 
ESI, queste affermazioni di 
Umberto Colombo ci dicono 

nei massimi dirigenti del 

settore chimico italiano alme­
no la vocazione alla autocri­
tica non manca. Ma che co­
sa scaturirà da questa voca­
zione? Per ora non è molto 
chiaro. Dal momento però che 
quello chimico è itti settore 
fondamentale, sia quantitati­
vamente sia ai fini di un rin­
novamento qualitativo dell' 
apparato industriale italiano. 
ecco che le sue sorti future, 
specialmente quando vengo­
no decise tenendo di tniru in­
nanzitutto i soldi pubblici. 
non devono essere definite 
solo da Ccfis, da Rovelli o da 
Sette. 

Varie ipotesi sì intrecciano, 
diverse strategie si sovrappon­
gono. molti dei diretti inte­
ressati ammettono che « man­
cano idee guidi) ». manca «co­
raggio»; si preferisce conti­
nuare sulla vecchia strada. 
con aggiustamenti e ristrut­
turazioni. che si muovono pe­
rò nella direzione che la chi­
mica italiana ita seguito fi­
nora. L'esempio più evidente 
sembra venire proprio ed an­
cora dalla Montedison. 

Superata la impasse Mon­
te fibre con il recente accordo 
con ì sindacati, alla Montedi­
son. con un certo ottimisti:-:: 
si afferma che i " punti di 
crisi sono oramai alle spalle ». 
Le prospettive future sono 
quelle di portare avanti il 
processo di riorganizzazione 
già avviato, con il raddoppio 
di alcuni impianti 'Brindi*'. 
Crotone. Prioìo. etcì, la crea~ 
zionc di alcun; nuovi impian­
ti. lo scorporo del Vallesusa 
e. pare, la liqu'.dnzionc di Por­
to Empedocle, il tutto senza 
svolte rispetto agli indmzzi 
produttivi seguiti finora. Stan­
do la attuale struttura anche 
finanziaria e pntnmon'ale del 
gruppo (un tndeb>tamento che 
toccò punte del Kfi per ven­
to. nessuna pos*ibliià di au­
tofinanziamento nel T i ' si 
sostiene che più • di questo 
processo di < riorganizzazio­
ne <» sulla base delle vecchie 
linee di condotta, la Monte 
dison non può fare Si am­
mette che lo slesso impegno 
per la ricerca, pure consisten­
te in questi anni, non è an­
dato a benefico di nuove prò 
duzioni. nuovi settori di inter­
vento. ma ha aoito anch'esso 
all'interno dei settori già e-
sìstentt. Insomma la descri­
zione che Colombo ha fatto 
delle carenze e della « man­
canza di coraggio « della chi­
mica italiana si attaglia 
innanzitutto alla Montedison. 

Ora, la richiesta comunista 
di andare alla costituzione di 
« un ente di gestione delle 
Partecipazioni statali nella 
Montedison » serve a liquida­
re (e questo viene detto a 
chiare lettere nel documento 
sulla chimica che la sezione 
riforme e programmazione del 
CC ha preparato m vista del 
prossimo convegno di Milano i 
l'equivoca situazione creata 
con la delibera del CIPE del 

1. dicembre del '72 fequivoca 
nel senso che non veniva de­
finito alcun momento di con­
trollo pubblico su un gruppo 
che invece per gran parte 
pubblico lo è): e serve a da­
re una buse concreta al di­
scorso. anzi alla proposta die 
t comunisti fanno per la ela­
borazione di un piano chimi­
co nazionale. 

La necessità che in Parla­
mento venga affrontata al 
più presto la questione della 
Montedison è del resto confer­
mata dal fatto che proprio in 
questi giorni vanno avanti i 
progetti di riorganizzazione 
anche «istituzionale» del 
gruppo, e si marcia a gran 
passo verso la creazione della 
holding. Secondo Cefis, il si­
stema cui si tende « prevede 
una strut tura in cui al nucleo 
centrale, la società Holding. 
competono solo la definizione 
degli obiettivi strategici e del­

le grandi politiche gestionali; 
le decisioni fondamentali sul­
la ripartizione delle risorse 
e infine il controllo sull'effi-
cacia con cui gli obiettivi ven­
gono in concreto perseguiti >». 
Per il resto si va verso il 
«decentramento» alle (divi­
sioni » ed alle società di setto 
re delle funzioni più diret­
tamente operativeproduttive. 
In realtà, dietro questo disc 
gito cosi, apparentemente, di 
puro e semplice «decentra 
mento » si nasconde una in­
sidia: se si crea una strut­
tura centrale die è di natura 
essenzialmente se non com­
pletamente finanziaria alla 
quale vengono collegnte so­
cietà produttive, ecco che può 
essere più facile una manovra 
di sganciamento dalla finan­
ziaria di quelle società o di 
quei settori die la Im'.ding 
ritiene — per motivi di prò 
fitto, di concorrenza o di ac­

cordi — di dover abbandonare 
(cedendoli allo Stato o ali' 
area pubblica). Insomma, è 
più facile, se non addirittura 
voluta una operazione di sgan­
ciamento dei settori o delle 
zone in perdita. 

Ovviamente le questioni di 
riorganizzazione interna no-t 
hanno mai un calore di prin­
cipio: diventano rilevanti ai 
fini degli indirizzi produttivi 
die si vogliono seguire. 

La ehtmica italiana ìia in 
se risorse sufficienti per svol­
gere un ruolo importante, ma 
ha bisogno di scelte, corag­
giose. di nuovi indirizzi pro­
duttivi. di una politica dì a-
pentirà verso i paesi produt­
tori di materie prime; Ita bi­
sogno in sostanza di non con­
tinuare a fare affidamento 
sull'". enfatico •••> sostegno sta 
tale. 

I. t. 

sulla vertenza aoerta in que- ( j , m , n ! s t e r o deil 'Agricoltura. j mediate e un mutamento di 
sta fabbrica contro la ri- , I A I M A . l'Ente di sviluppo, i politica. 
strutturazione preannunciata ; 
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dalla direzione. Tale ristrut- i 
turazione infatti mette In pe- I '"'.!••••'"". •"".'"•. 
ricolo i livelli occupazionali | ..-:• *'\ .- ** -'-. • 
ed è in contraddizione con 
la linea di sviluppo del pae­
se e del Mezzogiorno soste­
nuta dai sindacati. 

La giustezza di questa gior­
nata di lotta delle fabbriche 
occupate viene confermata 
ogni giorno da pesanti attac­
chi al posto di lavoro. Pro­
prio ieri a Foggia sono sorte 
vive preoccupazioni per la 
sorte del Lanerossi. La Te­
scon avrebbe infatti inten­
zione di chiudere la fabbri­
ca per cui 850 lavoratori per­
derebbero il posto. Fino ad 
oggi i dirigenti del gruppo 
tessile e quelli della Lane-
rossi avevano sempre assi­
curato che l'azienda foggiana 
non sarebbe stata smobili­
ta ta . Si sarebbe a t tua to un 
processo di ristrutturazione 
garantendo il lavoro. Ora le 
cose sembrano cambiare an­
che se le notizie giunte fino 

voi e noi 
un rapporto 

fiducia e di amicizia 
che dura da oltre 

150 anni 
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Impegnato dibattito in un circolo culturale di Modena 

Nella forza del movimento operaio 
la speranza di uscire dalla crisi 

Una intransigente rassegna dei motivi di pessimismo - Necessari investimenti adeguati e un 
nuovo corso politico - Gli interventi degli economisti Oraziani e Salvati e del compagno Napolitano 

Dal nostro invialo 
MODENA. 17 

Venerdì sera il circolo cul­
turale Formiggini di Modena 
ha promosso un dibatti to sul 
tema della crisi economica 
italiana. Il professor Augusto 
Oraziani dell'Università di 
Napoli, e il professor Salvati 
dell'ateneo modenese, nei loro 
interventi e nehe risposte al­
le domande del pubblico, han­
no largamente esplorato ì mo­
tivi di preoccupazione e di 
perplessità che esistono cir­
ca le possibilità di uscire dal­
ia presente situazione di cri­
si. Al terzo interiocutore nel 
dibattito, il compagno Gior-
gio Napolitano della direzio­
ne del PCI. è toccato di es­
sere il punto di sbocco di 
una costante, esplicita richie­
sta per l'indicazione di linee 
di forza essenzialmente poli­
tiche. lungo le quali possa 
avviarsi il duro e non mira­
colistico cammino per fare 
uscire 11 paese dalla crisi. 
Questa fiducia nel rappre­
sentante politico del movi­
mento operalo illuminava di 
un significato positivo l'in­
transigenza con cui 1 due 
studiosi dl economia hanno 

esaminato le difficoltà 
Tra le principali ragioni d. 

dìftinoUa sono state elencate 
la cresciuta interferenza de; 
fattori internazionali sulla 
debole economia i tal iana; le 
paralizzanti linee di differen­
ziazione che si scontrano al­
l 'interno dello stesso padro­
nato italiano; la sempre cre­
scente frequenza con cui i 
governi italiani, impotenti ad 
usare lo s trumento fiscale. 
debbono ricorrere a selvagge 
procedure di restrizioni dei 
crediti per contenere le disa­
strose spinte inflazionistiche 
che sembrano inevitabilmen­
te seguire ad ogni tentativo 
di promuovere una ripresa 
degli investimenti. E soprat­
tut to sono state esaminate 
le conseguenze dell'incomple­
ta evoluzione capitalistica del­
l'economia italiana, che por­
ta con sé i pericoli di divi­
sioni tra occupati e disoccu­
pati ; tra occupazioni «pro­
duttive »» e altre spesso po­
lemicamente ritenute paras­
sitarie; le contraddizioni de 
rivanti da un grado diverso 
di integrazione con l'econo­
mia europea delle diverse 
parti del paese e cosi via. 

Par tendo da considerazioni 

su questo punto è si;ito no 
sto il dito sull'interrogativo 
p.ù vistolo: sarà po->s:b:!e 
\m<\ ripresa dell'economia nel 
:a totale inefficienza dell'ap­
parato dello St.ito? S: può 
non disperare di un'econo­
mia che ha subito i guasti 
d; una lunga colpevole im­
previdenza e della manifesta 
incapacità di una classe ai 
rigentc; d; un'Italia che s: 
è persino ridotta ad impor­
tare cipolle dall 'Olanda? 

Questi interrogativi post! 
dal dibatti to sono stati af­
frontati dal compagno Na­
politano. partendo dalia pre­
messa che gli aumenti sala­
riali non possono oggi rap­
presentare uno stimolo suf­
ficiente per avviare la ripre­
sa economica «come in al­
tre situazioni si era pensa 
to). Dunque il movimento 
operaio deve perseguire auto 
nomamente propri obiettivi 
di modificazione dell'econo­
mia. scartando quello vellei­
tario e fuorviarne di solu­
zioni di tipo autarchico, no 
nostante esista 11 grave pro­
blema della diversità dei li­
velli di combattività del mo­
vimento operaio nel diversi 
paesi, innanzitutto europei. 

Deve puntare invece sull'au­
mento e su un orientamento 
nuovo deg.i investimenti prò 
d'attivi. 

Il dato che può consiglia 
re di non t rar re solo previ 
s;oni negative è resistenza 
d: un eccezionale patrimonio 
d: e-penenze e di potenzia­
lità po.-.tive del movimento 
operaio e democratico, la.e 
da consentire di dare nspo 
ste. s.a pur parziali, a terr. 
p; bre.i . Non sarà certanien 
te fac:.e porre i prob.em: de. 
necessari contenimenti dei 
consumi, sia pur in modo non 
indiscriminato; ma non si 
deve disperare di poterlo fa­
re quando si sappia dare ìa 
sensazione e il segno di una 
nuova via. di un rinnovamen­
to civile e morale che deve 
:ncom:nc;are. 

I problemi, davvero, a que 
sto punto da economici si 
convertono m politici — ha 
concluso il compagno Napoli­
tano — ne! senso che qual­
cosa di sostanziale cambi su­
bito nella politica dei pubbli­
ci poteri e la c;asse operaia 
assuma ed eserciti fino in 
fondo una funzione dirigente. 

q. b. 

l'acqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa e particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 


